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Fano, 18 maggio 2015 

  

Rif. 9/15 

Al Sig. Direttore Regionale  

dei Vigili del Fuoco Marche 

Dott. Ing. Ugo Bonessio 

 

 

OGGETTO: Parere CONAPO  su Campagna AIB 2015.  

                     Accordo 1382 del 07.10.2013 tra Ministero Interno e Regione Marche.  

                    

Egr. Direttore, 

come da accordi intercorsi nel corso dell’incontro del 15 maggio u.s. presso i locali della Direzione  

Marche, con la presente siamo a rappresentarLe la posizione della nostra O.S. in merito all’attività 

AIB 2015 da svolgere nella Regione Marche per l’anno. 
 

Come noto la programmazione del bilancio economico per l’espletamento della campagna AIB 2015 

è stata disciplinata con delibera n° 1382 del 7 ottobre 2013 della Giunta Regionale Marche. Tale 

delibera è nata in seguito alla scadenza della convenzione tra il Ministero dell’Interno e la Regione 

Marche stipulata nell’anno 2012 e nella quale sono stati sanciti modalità e criteri per l’attivazione del 

servizio AIB riconducibili ovviamente a tutte le normative che regolamentano la materia. 
 

Proprio nella convenzione del 2012 le parti si sono impegnate a potenziare l’organico del CNVVF di 

n°36 unità permanenti definendone la distribuzione sul territorio per un arco temporale di 44 giorni 

per 12 ore giornaliere.  
 

Sia la convenzione del 2012, sia l’accordo per il triennio in questione prevedono tra le finalità 

principali la regolamentazione dell’attività AIB svolte dal CNVVF che afferiscono al miglioramento 

della sua operatività in ambito regionale mediante l’impiego di personale da richiamare in servizio ed 

anche per potenziare il soccorso tecnico urgente. 
 

Nel nuovo accordo (n°1382 del 2013 sopracitata), come si può evincere dalla  lettura dello stesso, 

vista la proposta del Dirigente del Dipartimento per le politiche integrate di Sicurezza e Protezione 

Civile e vista l’attestazione della copertura finanziaria è stata deliberata l’approvazione dello schema 

di convenzione triennale 2013-2015 “Si attesta la disponibilità finanziaria complessiva di ,€ 

500.000,00 a carico degli impegni di spesa n° 5030 di € 84.000,00 assunto con 256AGP-DPS del 03-

10-13 e n°5031 di € 416.000,00 assunto con DDPF 255/AGP DPS del 03-10-13 sul capitolo 10401102 

UPB 1-04-01 del bilancio 2013.”; inoltre la proiezione pluriennale della UPB per l’anno in corso è pari 

a € 2.530.000,00. 
 

Per quanto sopra, considerato che proprio nelle premesse dell’ accordo in quanto parte integrante 

dello stesso, la Regione Marche riconosce il ruolo fondamentale del  CNVVF nelle attività tecniche di 

prevenzione ed estinzione degli incendi, ci rimane difficile accettare passivamente l’ipotesi che ci è 

stata prospettata nella riunione del 15 Maggio 2015 dove sarebbe intenzione della Regione Marche, 

per l’anno in corso, effettuare l’ennesima riduzione del bilancio economico già stanziato ed 

approvato per il triennio in corso mettendo a disposizione € 350.000,00 contro i €416.000,00 

previsti.   
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Tale manovra risulterebbe l’ennesima beffa al servizio reso dal CNVVF, che se da un lato viene 

riconosciuto come fondamentale dall’altro continua ad essere svilito e non riconosciuto per il giusto 

valore istituzionale. Inoltre sarebbe l’ennesimo schiaffo reso ai cittadini che continuerebbero a 

vedersi tagliati servizi fondamentali per il mantenimento della sicurezza  pubblica.  
 

Ci preme sottolineare dunque che se la Regione Marche ha bisogno di risparmiare, non è tagliando le 

risorse ai professionisti del soccorso come i Vigili del Fuoco permanenti che si possono risolvere le 

problematiche legate a gestioni economiche. Va effettuata piuttosto una seria auto critica sui fondi 

utilizzati per la categoria del volontariato e delle varie associazioni che pur contribuendo offrono un 

servizio ben diverso da quello reso dal CNVVF.  
 

Basta leggere, all’art. 5 che lo stesso Dipartimento di Protezione civile potrà mettere a disposizione 

in comodato d’uso gratuito ai predetti comandi ………le attrezzature e i mezzi gli equipaggiamenti e le 

risorse strumentali speciali di protezione civile acquistati dalla regione Marche. Se si vuole 

veramente risparmiare lo si faccia investendo a favore di chi tutti i giorni svolge sul campo per 

professione soccorso e sicurezza anziché spendere risorse per acquistare materiale e mezzi per una 

parte di cittadini che solo occasionalmente partecipano a situazioni emergenziali.  
 

Negli artt. 1 e 4 si parla di favorire la formazione sul territorio di distaccamenti VV.F. permanenti o 

volontari come se i due contesti fossero equivalenti.  

 

Continuare a spendere risorse nella formazione dei volontari non favorisce altro se non il continuo 

investire sul nulla in quanto la finalità dell’investimento non produce una concreta e stabile 

formazione dei lavoratori. Cosa ben diversa è investire risorse in lavoratori e operatori del soccorso 

permanenti quali i vvf che costantemente offrono gratuitamente un servizio al cittadino garantendo 

la sicurezza e l’incolumità delle persone e allo stesso tempo producendo un risparmio allo Stato sia in 

termini di formazione che di prevenzione ed in questo caso specifico alle Regioni che non avrebbero 

più la necessità di continuare ad investire costantemente nel volontariato che per sua natura è un 

astratta definizione organizzativa senza alcuna sostanza operativa.  
 

Concludendo il CONAPO, considerando che la disponibilità economica per il 2015, come da 

convenzione triennale, è la medesima degli altri anni, non è favorevole ad accettare qualsiasi 

proposta che veda la riduzione dei turni di convenzione per tutto l’arco del periodo di criticità, non è 

favorevole all’accorciamento dell’orario da 12 a 10 o minori ore e considerando la qualità del servizio 

fornito e le competenze proprie del Corpo Le chiede  di mettere in campo tutte quelle strategie atte 

a far valere le professionalità propria del corpo. Nell’eventualità che tali richieste vengano disattese 

la nostre OS valuterà la possibilità di mettere in campo tutti quei provvedimenti atti a rendere nota 

ai cittadini le eventuali modifiche apportate a discapito del soccorso. 

 

 

Distinti saluti. 

       per la Segreteria Regionale 

            CONAPO VV.F. Marche 

             V.E. Michele CICARILLI 

 

                                                                                                
                     


